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A Latina, l'aula resta vuota per il quarto giorno 
Le famiglie in lotta: «Vogliamo assistenza in classe» 

Genitori in trincea 
«Noi i cattivi? 
Il bimbo fa paura» 
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A Cisterna di Latina si è aperto un vero e proprio dibattito 
sul caso del bambino «cattivo», che a soli 9 anni è diventa
to il terrore dei compagni di classe. I genitori degli altri 
alunni della terza A, che hanno dato vita ad uno sciopero 
per richiedere la presenza di un'assistente, non ci stanno 
ad essere additati come insensibili ed egoisti. «Ha portato 
un coltello a scuola». Chi conosce bene Andrea assicura 
però che se preso con le buone sa essere dolcissimo. 

ANNA 
• LATINA. Ha aperto un vero e 
proprio dibattito il caso di Andrea, 
il bimbo di 9 anni di Cisterna di La
tina diventato un •problema» per i 
suoi compagni di classe a causa 
del suo carattere violento. Per ri
chiedere un'assistenza costante al
l'alunno difficile durante l'orario 
delle lezioni, i genitori dei suoi 
compagni di scuola, inlatti, hanno 
dato vita ad un vero e proprio scio
pero che ha visto vuota, per tre 
giorni, la terza A della scuola ele
mentare della (razione di Colli le 
Castella e che finirà domani. Sulla 
vicenda, che ha sollevato un polve
rone nella piccola trazione di cam
pagna di Cislema di Latina, si Inter
rogano insegnanti, sociologi, geni-
lori, 

€ff>tmidoJcir»«mo" 
«È ixisslblle che il comporta

mento di un bambino di soli 9 anni 
possa scatenare una reazione tale 
da iar decidere ai genitori dei com
pagni di classe di non mandare a 
scuola i propri figli?». Quesla e te 
domanda ricorrente che trova, in 
parte, risposta In alcune constata
zioni di persone che da anni se
guono Andrea e che asseriscono 
che non ci troviamo di fronte ad un 
caso particotaimente grave. «Se 
preso con le buone, il bimbo È dol
cissimo. ma se nota tensione attor
no a sé ecco che manifesta subilo 
un atteggitfmento aggressivo. È co
me se la violenza fosse l'unico 
mezzo per farsi notare e per riusci
re ad avere ragione sugli altri», ci 
aveva detto venerdì II direnare di
dattico della scuola elementare di 
Colli te Castella, dottor Alfonso 
Gente. Un'affermazione che trova 
conferma anche nelle maestre del 

centro diurno, dove Andrea passa i 
suoi pomeriggi di ritomo dalla 
scuola e nello psicologo def|a Usi 
che da anni lo segue, È facile, co
munque, che il comportamento di 
Andrea, le sue reazioni, possano 
trovare una spiegazione nell'am
biente, nello spaccato culturale 
che lo circonda. 

Menti di famlglta 
•I genitori del ragazzo sono bra

vissime persone, lavoratori, umili. 
gente di campagna che nemmeno 
si rende conto fino in tondo della 
gravità della situazione. Il babbo fa 
il camionista e sta lontano da casa 
per molto tempo. È una brava per
sona, ma alle volle sembra un po' 
burbero. Alza la voce. Insomma, e 
possibile che il figlio abbia accen
tuato I comportamenti del padre ti
no a portarli all'estremo», dicono 
alcuni vklni che conoscono la fa
miglia di Andrea. Una situazione di 
disagio che la stessa madre, incon
sapevolmente, aveva messo in luce 
nel corso della riunione scolastica: 
•Non riesco a capire dove sia il 
glande problema di Andrea. Ve
drete che con il crescere passa tul
io. Anche l'altra mia figlia prima 
era un po' scostante, adesso inve
ce non ha più problemi». Ma qual
che problema, in fondo la sorella 

di Andrea, piti grande di lui, ce 
l'ha, visto che ieri mattina, pei pau
ra di essere additata come la sorel
la del bambino tenibile, non è an
data a scuola. 

«Vogliamo un'asnstwite» 
Più difficile capire invece le rea

zioni dei genitori dei compagni di 
classe, che anclte di Ironie ad una 
proposta, sicuramente singolare, 
ma tutta da verificare, hanno deci
so lo slesso di lasciare a casa i pro
pri figli fino a domani. Nel corso di 
una riunione congiunta, lo psicolo
go della Usi di Cisterna, il dottor Al
fonso Zaratli, aveva proposto di in
serire a turno un genilore in classe 
con la lunzione di "conlrolloie», 
una presenza che dovrebbe agire 
da detenente aia su Andrea che sui 
suoi compagni. -Sono sei anni che 
sopportiamo le azioni violente di 

quel ragazzino e ora non ce la fac
ciamo più. Non è giusto che ci di
cano che non siamo comprensivi, 
che siamo egoisti o che lottiamo 
contro un bambino. Noi vogliamo 
solo che il ragazzo sia seguilo da 
un' assistente e questa decisione di 
scioperare nasce solo dall'esaspe
razione. Alcuni giorni fa, il bambi
no è arrivato a scuola con un col
tello». I genitori dei compagni di 
Andrea non ci stanno a sedere sul 
banco degli imputati, non si sento
no colpevoli di aver scioperato e 
sperano di riuscire presto, anche 
grazie all'eco che la vicenda ha 
avuto, ad avere ragione delle loto 
proteste. Ma è altrettanto vero che 
non sarà facile avere un'insegnan
te di sostegno, Visio che questa fi
gura è prevista solo in casi di han
dicap psicofisici. Andrea è inrece 
un bambino normale. 

Blowiip 

Tocca la gamba alia collaboratrice 
e II dirigente viene licenziato 
Era stato Hcaniiato per aver toccato una gamba ad una sua 
cotaboiatrice datante una cena (B lavoro, a per averle dato un 
appuntamento In un motel. Ha fatto ricoreo, ma H tributale di Savona ha 
respinto «la il ricorso ala la richiesta di risarcimento del danni per una 
cifra saputo™ al 6G milioni di Mre. 
• protagonista di questa vicenda di molestia è Giovami M„ e« 
respoasabUe di una Impresa di putida. Il pretote di Savona, Giovanni 
ZerMI, ha gledkato quote molestie «giusta causa-, riconoscendo quindi 
l'osi stanza di ragioni alla decisione dert'aziendadltlconereal 
Ikemianwnto. Non solo, natia sentinia ha anche ricordato che la 
decisione presa dall'ailenda, di Interrompere Immediatamente II rapporto 
di lavora corrispondeva anche ad un preciso obulgo del Codice dvHe. 
Il latto dia ha portato al HcenHamento dell'ex dirigente, era accaduto nel 
'Min occasione di una trasferta In Sardegna. La donna, A Jl-, aveva 
(•mediamente segnalato l'accaduto alla dilazione, nonostante le 
•avance** (ossero state (atte dal capo del personale. La donna aveva 
spiegato al gluducl di essere rimasta molto turbata dal comportamento 
del suo dirigente. «Quando mi ha messo la mano sulla coscia - ha 
spiegato- sono rimasta di ghiaccio, immobile senza reagire-. 

' , " NDREAHANOVEÀNNIe 
f i picchia I suol compagni di 
LX scuola. Rovina le loro co-

X X se, LI aggredisce e li mi
naccia. Sempre? No, non sempre, 
forse lo fa quando si sente, a sua 
volta, minacciato. Ha un cattivo 
carattere Andrea. Infatti agli altri 
bambini non piace e. spesso, lo 
mettono da parte. No, tu no, tu 
non vieni, tu non sei stato invita
to, Esiste una sofferenza più gran
de dell'esclusione quando II 
gruppo è Importante come è Im
portante™ Ila seconda infanzia. 
nulla preadolescenza, nell'adole
scenza? Per entrare nel gruppo si 
accetta qualsiasi prova. Quando 
se ne è esclusi, si può arrivare a 
lato del male, mollo male, anche 
a se stessi. Ci si può uccidere per 
la disperazione di essere stati ta
gliati fuori, bollati come •bambini 
cattivi». 

I bambini cattivi non esistono. 
Esistono invece, e sono molto più 
diffusi di quanto la nostra prese-
pesca Immaginazione adulta rie
sce a figurarsi, i bambini crudeli. 
Anzi; i bambini, i ragazzi, sono, 
lia Ioni, crudeli. L'ultima a matu
rare. In un essere umano, è la pie-
la. Provare compassione, com
prendere l'altro, è II funerale del-

Crudeltà dei normali 
violenza dei diversi 

UMASIftVMA 
la giovinezza, Dunque i bambini 
sono crudeli. Senza colpa crude
li. Come Andrea è, senza colpa, 
violento. Se i «crudeli normali» lo 
trattano da «diverso» lui diventerà 
sempre più diverso: vuole che lo
ro abbiano ragione, vuole rasso
migliare a Franti (ve lo ricordale, 
Franti? Il cattivo del libro Cuore, 
che i bambini di oggi non leggo
no più), vuole rassomigliare a 
Franti perché la parte di Franti È 
quella che gli hanno assegnalo, e 
recitarla è il solo modo che ha 
per entrare anche lui nel gruppo, 
esserci, finalmente. Non essere 
fuori. 

Io lo capisco Andrea, capisco i 
suol compagni e capisco perfino 

i genitori che hanno bloccato le 
attività didattiche e svuotato le 
aule per «risolvere il problema», 
nell'unico modo che può venire 
in mente a chi non ha più fiducia 
in niente. L'allontanamento. So
luzione linale. Li capisco perché 
sono una madre e c'è una parte 
di animale in me, una parte che 
mi fa paura, ma che riconosco: io 
sarei capace di qualunque bas
sezza per difendere mio figlio. È 
più forte di me, è un istinto, none 
razionale. Per questo le madri 
che vogliono allontanare Andrea. 
dovrebbero fermarsi a pensare. 
contrastare una parie di sé, iden
tificarsi con la madre di un altro. 
Reprimere, cioè, la natura, a (avo

le della cultura, quella che inse
gna a farsi carico, come collettivi
tà, dei problemi di tutti. Anche 
dei bambini cattivi. Come acca
deva ai tempi della melassa e del
la patria. Parlo ancora del libro 
Cuore (non sarebbe utile propor
ne la lettura nella classe di An
drea? Fa ridere ai bambini di og
gi, ma poi li fa anche pensare). 
Ai lempi del libro Cuore i genitori 
dei bambini «normali» insegnava
no ai figli la comprensione. Le let
tere del padre di Enrico erano 
una palla di zucchero, ma gron
davano sforzo elico, erano un 
commento quotidiano su ciò die 
è bene ecìó che è male. Noi, i no
stri figli, cerchiamo soliamo di di

fenderli, vogliamo che non corra
no rischi, siamo disposti ad edu
carli ad escludere chi causa pro
blemi, e a usare, per impone 
questa pulizia sociale, le gloriose 
forme di lotta della classe ope
raia: scioperi, serrate, sii in, occu
pazioni... Tanto, se non si studia, 
poco male: lo sanno tutti che la 
scuola è soltanto un contenitore, 
quattro mura che servono per 
non lasciare i figli in strada. E al̂  
torà va tutto bene, finché un eie-
memo difficile non porta il peri
colo deotro. Fuori!, allora. Cosi si 
ricomincia tranquilli. 11 corpo ai 
caldo, al riparo. È tulio il resto?La 
psiche, l'anima, la personalità, 
che scuola e famiglia dorrebbero 
formare? Tutto il resto è silenzio. 

Cari genitori dei compagni di 
scuola Si Andrea, io vi capisco, 
ma vorrei farvi una domanda: sie
te certi che un occhio nero, o un 
giubbotto di jeans tagliuzzato. 
siano più gravi di un brutto ricor
do? lo non vorrei che nell'Infan
zia di mio figlio ci tosse la memo
ria di aver fatto pane del gruppo 
dei buoni, dei normali, del grup
po di quelli che preservano se 
stessi emarginando chi non ce la 
fa a essere come loro, chi non ha 
ancora imparalo ie regole, 

Pronto con la benedizione vaticana il primo videoclip religioso: canta Carlo Facchini, solista dei «Tra» 

(Salve Regina», la preghiera in uno spot { 

Avremo presto, disponibile in videoclip il -Salve Regi
na», l'inno o antifona in onore della Vergine Maria, do
po il «Rosario» in compact disc e in cassetta. Cosi, il 
consumismo, indicato ripetutatemte da Giovanni Paolo 
Il come una delle vie della scristianizzazione, si impa
dronisce anche della preghiera attraverso cui il creden
te dovrebbe assumere, davanti a Dio, l'impegno di su
perare il male e i drammi del nostro tempo. 

ALCnrlOAHTtMI 
m OTTA DEI. VATICANO Ormai. 
avremo in vlodeucilp anche il Salve 
Mentita, ossia la preghiera recitata 
in modo solenne dopo la Messa in 
citiiiri' della Vergine Maria e con la 
quiilc 11 sacerdote termina ogni 

tIonio la letttiru dei suo Breviari"-
questa la novità annunciala dalle 

edizioni San Paolo precisando 
chi', convinti del successo a cui si
curamente e desuntila la loro ini-
zittiva, hanno deciso di musicare, 
in latino, «meri? Il ftiiwNoslwe IVI-
ile Marni. 

Così, dopo Iri decisione della ca

sa discografica Emi di lanciare in 
Italia un rampaci e una cassetta 
contenenti il /tosino recitalo dal 
Papa e che in Spagna sono stali 
venduti già in I50 mila copie, rea
lizzate il Salve Regimi tradotia in 
musica e in immagini diventa il pri
mo modello del viedoclip religio
so. E quel consumismo. rl|ietuta-
mente condannato ed indicalo da 
Giovanni Paolo II come una dello 
cause di tondo della scristianizza
zione e dell'allontanamento. so-
{«attuilo, delle giovani generazioni 
dui valori autentici del messaggio 

cristiano, finisce per trasformare 
anche la preghiera in un bene di 
consumo. 

Il videoclip della durata di quat
tro minuti, che à slato realizzato 
dai -Tra», ossia da una giovane 
band milanese composta da un 
pubblicitario oitre che da un mo
naco e da uno scrittore, è slato gi
ralo dalla regista Alda Faidulti a 
Canterano nel Lazio e a Patto 
Sempiono con la »benedizionen, se 
cosi si può dire, non del Papa ma 
di un esperto come Red Ronnic 
clic l'Ita definito, addirittura, »un 
capolavoro», l-a regista ha dichia
rato die si traila di -un video sem
plice e molto Toccante nato quasi 
pel cash |>er sottolineare che l'ini
ziativa ha preso le mosse da un'i
dea del - I t i " che hanno sottopo
sto. IHJÌ, Il progetto alla San Paolo. 
F. don Giulio Neroiu. direttore del 
settore musicale del gruppo, apa
tia visionalo il video, ha subilo de
ciso di produrlo. Ha detto che la 
preghiera, cantala da Carb Facchi
ni. voce solista della Ismil, riesce a 
«s|iosaBl perfettamente con le im
magini dello storia-

È vera che lo stesso Karol Wojty
la, in una sua poesia, hadeitoche 
•Nei volti dei passanti c'è il disegno 
di Din e il suo abisso scorre dietro 
la vita quotidiana» pei sollolt.ieare 
che la ricerca di Dio non va latla 
solo nel silenzio dei chiostri ma an
che nella rumorosità delle strade a 
conlatto con la gente. Ma É anche 
vero che, con il Salve Regina in vi
deoclip, cambia il modo di inten
dere la preghiera perche chi l'a
scolterà |jolii>bbe confonderla con 
videi*, lip che presentano saponet
te o piotami o materassi e, soprat
tutto. pensare clic pregare voglia 
dire divertimento o fugo dai pro
blemi vivi del mondu. È questo il ri
schio che la prcghieia lenirebbe 
correre. 

La preghiera, secondo la teolo
gia cristiana, è intesa come collo
quio intimo fìiitti noi silenzio in cui 
la domanda del credenle a Dio 
non deve essere concepita come 
ithicsla che Lui faccia le cose al 
nostro posto, La preghiera non Ò 
ttn alibi o una fuga dalle responsa
bilità che abbiamo verso noi stessi 
e liei confronti del prossimo e tan

to meno è un abbandonarsi ad 
una rassegnazione fatalistica ri
spetto alla storia. Deve, semmai, 
rafforzare, con la nostra partecipa
zione e con le nostre scelte di cam
pa, la volontà di uscire dal male, 
dai drammi che viviamo per supe
rarli, sapendo che Dio esige tale 
impegno. 

Attribuita da alcuni a Pietro, ve
scovo di Composlella del sec. XII, e 
da altri al vescovo di Puv, Ademaro 
del sec. XI. il -Salve Regina» ac
compagno la prima Crociata e con 
la aggiunte fatte da San Bernardo 
di Ctkiaravallc - O cteillerls, apio, 0 
ditlcis Virgo Maria - salutò l'impe
ratore Conado IH nel duomo di 
Spira, la vigilia di Natale del 1146. 
quando accettò la volontà del Pa
pa di larsi crocialo in Palestina in
sieme a litigi VII di Francia, Dtflu-
sa, poi. dai Domenicani per ssseie 
recitala dopo la Messa con le altre 
preghiere ordinate da Leone XII). 
entra ora nei circuii! televisivi sotto 
forma di videoclip die ogni fedele 
potrà registrarsi per l'uso che ne 
vorrà fare. 
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